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Ci sarà don Giussani ad accogliere il presidente 
Critiche dopo la visita di Andreotti, accolto da un'ovazione 
Scalfari gli chiede di non andare, Cesana si infuria 
Zavoli: «Ho fiducia nel suo ruòlo di garante di tutti» 

A Rimini è il giorno di Scalfaro 
Il capo dello Stato al meeting preceduto dalle polemiche 
Oggi al meeting arriva Scalfaro inseguito da una scia 
di polemiche. Sarà accolto anche da don Giussani. 
Dopo la visita trionfale di Andreotti, sono cresciuti i 
pareri contrari all'impegno del capo dello Stato. Da 
Rimini lo difendono ciellini e direttori di giornali. 
Critiche a «Repubblica» che aveva chiesto al presi­
dente di non andare. Attacco al «laicismo» dei gior­
nali. Missini e Miglio contro Scalfaro. 

'• • • "DAL NOSTRO INVIATO" : 

RAFFAELI CAPITANI , 

•1RIMINI. Per Scalfaro quella 
di oggi non sarà una giornata ';:'.. 
facile. Arriva al meeting di Ri-
mini accompagnato da una 
valanga di polemiche. Ieri an- , 
che il direttore de «La Repub- "• 
blica», Eugenio Scalfari, si è 
messo sulla scia di altri due ' 
giornali («La Stampa» e «il Ma-, 
nifesto») che avevano definita • 
inopportuna la visita del Presi- • 
dente. «Speriamo di non vede- ' 
re Scalfaro su quel palco che ';'. 
ha portato in trionfo Andreot- ':,-. 
ti», é il titolo del direttore de «la ;; 
Repubblica». E ad esso si ac- ' 
compagna una vignetta al ve-
tnolo di Forattini dove si vede '. 
uno Scalfaro nei panni del Pa- : 
pa che benedice, assolve e ri- / 
mette in libertà un Andreotti '. 
vestito da galeotto. Scalfaro ;' 
non può farsi applaudire dallo 
stesso pubblico che ha osan- '•• 
nato e riabilitato Andreotti, è il fi 
ragionamento. Anche il popò- -
lo Cellino non è fatto di mam- " 
moiette, ma ha banchettato al ' 
tavolo del Caf, il terzetto che z. 
ha imperato negli anni della ', 
corruzione. «Ci sono modi as- >/ 
sai più utili per occupare il 
tempo del Capo dello Stato. È •• 
auspicabile che egli se ne con- • 
vinca e non vada a prendersi la 
coda degli applausi tributati il , 
giorno prima al padrino di , 
Sbardella, di Vitalone. di Salvo '. 
Lima», scrive Scalfari. Ma il Ca- „, 
pò dello Stato fa sapere che va •-' 
al meeting solo per incontrare V 
giovani cattolici poiché ha un ;•• 
grande interesse per le nuove • '' 
generazioni. —» w-*,<«.^.-.-ì;--

L'operazione ! del > meeting '. •' 
certamente risponde all'ansia C-
di ricompattare il mosaico del-
l'universo politico cattolico. '': 
Ma l'ambiguità di sempre re- <i 
sta. Nessun taglio con il vec- :;: 
chio. «Non abbiate paura delle V 
ombre del passato», li ha esor- " 
tati re Giulio E questo spiega 
perchè il meeting è partito con 

Martinazzoli, l'uomo del nuo­
vo e poi ha ridato la parola ad 
Andreotti, l'uomo del passato. 
Ed oggi è alla ricerca di un : 
gran finale con Scalfaro per ri­
salire la china, rilegittimarsi e 
riguadagnare peso rispetto al 
potere che verrà. Insomma te­
nere insieme tutto, proprio alla '. 
vecchia maniera Oc. La visita 
del presidente è stata difesa 
dai dirigenti del meeting, ma 
non solo. Immediata anche la 
risposta di CI alle critiche di 
Scalfari. •,•:-.-.•• r.-"v..y~ - - - .T.-- . , 

Il primo a replicare al fondo 
del direttore de «la Repubbli-
Co- è stato Giancarlo Cesana, 
presidente di Mp. «Questa non 
è una polemica giustificata». 
Sullo stesso tono il portavoce 
del meeting Robi Ronza che se 
la prende con quella «razza . 

.padrona della borghesia laica : 
risorgimentale che comanda 
nei giornali». E di Scalfaro dice: 
«Ci sembra pericolosa questa 
tendenza autoritaria di alcuni ; 
esponenti della cultura laica 
che si sentono in diritto di con­
sigliare al presidente della Re­
pubblica dove deve e non de- -
ve andare. Il capo dello Stato 
rappresenta il paese e le sue 
diverse realtà e noi siamo una ; 
di queste. Perchè allora non 
dovrebbe venire a farci visita?». 
Liquidatorio Alessandro Banfi, 
direttore de «Il Sabato», setti­
manale di area Ciellina: «Seal-
fari interviene soltanto perchè 
non vuole arrivare secondo 
(dopo la Stampa, ndr) in una : 
polemica laicista». D'accordo 
a dire che sbaglia Scalfari an­
che altri tre direttori, Enrico 
Mentana, Paolo Liguori, Sergio 
Zavoli. Sbeffeggia Mentana: «Il 
direttore della Repubblica vuo­
le insegnare al presidente del- ' 
la Repubblica a fare il suo me­
stiere, lo dico che sono troppi» . 
Per Uguon quella di Scalfan è 
•una violazione di libertà» Poi 

lancia anche una provocazio­
ne contro i magistrati: «Se oggi 
intervenisse Borrelli e dicesse 
al presidente della Repubblica 
di non venire scommetterei 
che qui non ci verrebbe». 

Zavoli dice di «avere una 
grande fiducia nell'equilibrio ' 
del presidente della Repubbli­
ca e nella sua capacità di inter- . 
pretare il suo ufficio che è • 
quello di essere garante di • 
fronte al paese della libertà di . 
tutti. Va garantita anche la sua 
liberta». Anche per Rocco But­
tigliene, l'ex ideologo di CI da 
ieri riammesso al tempio del 
meeting, Scalfaro può venire 
tranquillamente senza timore 
di compromettersi. «Se poi in- : 
tende correggere qualcosa lo 
può fare dicendocelo». «Un at­
to legittimo », afferma il vice­
presidente della Camera, Al­
fredo Biondi. «Non vedo le ra­
gioni della polemica», dice il 
ministro Andreatta. È invece 
contrario il prof. Miglio, l'ideo­
logo della Lega Nord. «È una 

decione profondamente sba­
gliata. È un errore perchè CI è 
un movimento politico e il pre­
sidente della Repubblica non 
va a convegni e congressi dei 
partiti politici». Polemici anche 
i giovani missini: «Se il presi­
dente intende andare a Rimini 
chiederemo al presidente di 
parlare a tutti i giovani com­
presi quelli del fronte della gio­
ventù che terranno la loro festa 
a Padova». . . - . . , 

Intanto ieri sono cominciati 
tutti i preparativi per la visita 
presidenziale. Si sono visti gli 
uomini dello staff del Quirina­
le, i servizi di sicurezza. Gli or­
ganizzatori del meeting hanno 
annunciato che per evitare lo 
spiacevole incidente accaduto 
ad un operatore del Tgl (but­
tato a terra dal servizio d'ordi­
ne) ci sarà una corsia prefe­
renziale per cameramen e ai 
fotografi. «Benvenuto Presiden­
te», si legge in un manifesto fat­
to affiggere da CI sui muri della 
città. 

H vicepresidente del Senato 
parla delle ovazioni di Rirnini 
e delle polemiche su Scalfaro 
«Dobbiamo votare subito» 

Pace fatta al meeting di Rimini 
Solo piccole polemiche con Mp 

Toma Buttiglione 
«H Gai? Non sono 

DAL NOSTRO INVIATO 

•al R1MIN1. Perdono numero 
due. Quello di Rocco Butti- • 
glione. Dopo Andreotti sotto 
lui. L'ex ideologo di Cielle da 
ieri non è più ex. È stato riam­
messo nel sacro recinto della 
compagnia in nome dell'anti­
ca amicizia. È cosi questo 
meeting, pronto ad assolvere, -
riabilitare, perdonare. A dare 
colpi di spugna. CI digerisce '•• 
tutto, macina tutto in nome . 
della fede. Due anni fa Rocco 
era stato cacciato perchè criti- :. 
cava la spregiudicatezza di al­
cuni esponenti del movimen- '; 
to, in particolare l'ala roma­
na. L'anno scorso era stato 
addirittura paragonato al dia­
volo. Ieri è invece stato accol­
to come il figliol prodigo in 
odore di santità anche perchè 
nel frattempo sembra sia di­
ventato uno dei consiglieri 
più ascoltati da Papa. Ed an­
che di Martinazzoli, il traghet­
tatore che dovrebbe portare 
sulla sponda del nuovo parti­
to popolare ciò che resta del­
l'armata democristiana in rot­

ta. L'accoglienza riservata a 
Buttiglione è stata anche più 
calorosa di quella per An­
dreotti. L'auditorium era stra­
colmo, con settemila persone 
che per un ora lo hanno 
ascoltato quasi in adorazione. 
La sera'prima di mettere pie­
de al meeting ha fatto una 
nottata di faccia a faccia con 
Cesana, presidente del Movi­
mento popolare e con il por- ^ 
tavoce Robi Ronza. Un chian- ' 
mento completo? Difficile dir­
lo. Né gli uni, né gli altri si sbi­
lanciano. 1 contrasti sono su­
perati? «lo non lo so. Sarà il fu­
turo a dirlo», dice Buttiglione 
alla platea. Ai giornalisti si 
concede in una lunga confe­
renza stampa nella quale 
prende le difese di Andreotti, : 
del Caf e rilancia l'invito fatto 
da Martinazzoli all'unità intor­
no al partito popolare. Sui' 
rapporti con il movimento di-
plomatizza. Non c'è mai stata 
nessuna rottura, semmai c'è 
stata qualche lacerazione con 

. alcune persone del movimen-

glione provoca una precisa­
zione: «L'invito è permanente, • 
il meeting è aperto a tutti». Ma 
il filosofo non si scompone.,. 
Ha sempre la battuta pronta, ;•: 
non banale. E restituisce. Par­
lando degli errori di alcunt 
esponenti di Mp se la cava co­
si: «I miei fratelli possono es­
sere anche delle iene, ed io 
sono inclinato a pensare che • 
qualcuno lo sia, ma sono co­
munque dei miei fratelli». Ma . 
è ormai superato il tempo del- . 
le critiche. Riperterle òggi sa-

. rebbe ingeneroso, spiega. Ap­
partengono al passato. E CI „ 
con chi sta, con il nuovo o ; 
i_on il vecchio? Ne con l'uno, 
né con l'altro. Buttiglione non > 
salta l'ostacolo ma lo aggira. 
«CI appartine e a ciò che è " 
permanente. E ciò che è per- . 
manente è sempre nuovo ed ' 
ha le sue radici nel passato». 
Per il Caf c'è un elogio, per : 
Andreotti l'assoluzione. Bene- •. 
dizione anche perCraxi e For- , 
lani. È gente che ha avuto un \ 
«disegno politico che ha por- J 
tato del bene, non sono dei '; 
ladri di polli». Tesi certamente \ 
controcorrente di questi lem- •'• 
pi Ma il filosofo insiste e spie­
ga che si, è vero che un catto-

to popolare che, però, non è 
CI. Si può aderire a Comunio­
ne Liberazione avendo riserve 
sul gruppo dirigente di Mp» 
Perchè l'anno scorso Butti­
glione non si è fatto vedere al 
meeting? «Se mi avessero invi-

. tato sarei venuto l'anno scor­
so. Semmai bisognerebbe 
chiedere a loro perchè non 
mi hanno chiamato l'anno 
scorso». La frecciatina di Butti-

Lama: «Quanta voglia di Anctettì nella De... 
I? Forse poteva evitare» 

«Scalfaro? Un po' sono d'accordo con chi gli chiede 
di non andare al meeting di CI», dice Luciano Lama. 
11 tifo per Andreotti? «Lo spirito andreottiano è anco­
ra dentro la De e il mondo cattolico». Il vicepresi­
dente del Senato chiede elezioni subito, parla di 
Martinazzoli e del Psi, «un partito da raccogliere col. 
cucchiaino». E al governo dice: «Non fate ai lavora­
tori il torto di metterli sulla sponda eversiva». 

STIPANO DI MICHILH 

•a* ROMA. Vacanze da sinda­
co, quelle di Luciano Lama. 
Ad Amelia, il paesino umbro di 
cui il vicepresidente del Senato 
è primo cittadino. Un'occhiata 
alle delibere comunali, un'al­
tra ai fatti che scuotono la sce­
na politica nazionale: dalle 
elezioni alla Lega, dalla De ai 
fatti di Tangentopoli, dal dolo­
roso avviso di garanzia a Stefa­
nini alla scomparsa del Psi. E 
al ritomo sulla scena, tra gli 
applausi dei giovani ciellini, di 
Giulio Andreotti. Scuote la te­
sta, l'ex segretario della Cgil: 
«L'anima andreottiana. nella 
De è proprio dura a morire, 
ron si cancella in un giorno...». 

Perehi par» dell» De? Non 
credi che il Ufo per Andreot­
ti aia oggi no fatto che ri-
guardi SOM (37 

No. secondo me no. E questo 

. mi fa dire che il rinnovamento 
della De deve ancora comin-

-} ciare. Quando si riservano ac-
" cogllenze di questo genere, ad 

'•'•• una' persona inquisita per ra-
.- gioni ben più gravi di Tangen­

topoli, si capisce come sono 
'profonde le sue radici nel ter­
reno della De e del movimento , 

V cattolico in generale. Sarà un 
caso, secondo te, che dalle for-. 
mazioni del volontariato alle: 
espressioni più in generali del : 

'"mondo cattolico, a quanto mi 
v risulta, non ci sia stata finora 
- ' una sola presa di posizione 
• contro Andreotti? In tanti anni : 
ìj l'uomo si è conquistato una 

sua autorità, anche nel senso 
, negativo che diamo a questo \ 

"termine. - >., ,. • . • ' 

Sempre polemiche, a questi 
meeting deUinl. A proposi­
to: della visita di Scalfaro co­

sa ne dici? Alcuni commen-
tatorl hanno chiesto al presi­
dente di non andare... 

Be', un po' sono d'accordo 
con loro. . . . . 

Ma c'è già stato un presiden­
te della Repubblica, Cossl-

: ga, In visita a Rlmlnl... 
E fece malissimo ad andarci. 
Infatti, Cossiga era Cossiga., 

Molti chiedono elezioni anti­
cipate, in molti resistono. 
Qual è la tua opinione? 

Servono elezioni immediate," 
poiché il Parlamento è ormai ' 
totalmente spiazzato rispetto 
all'orientamento dell'opinione ; 
pubblica. Bisogna andare su­
bito a una verifica». ... ;..-•.-.'. 

Ma quando, concretamente? 
Perchè per parlare se ne -
parla, ma in quanto a Ipotesi 

:• concrete...; ./•.;•.-.;•'..-;:'"•.."••', 
C'è chi sostiene che se non si 
fa la Finanziaria non si posso­
no fare le elezioni. La mia tesi :. 

• è che si potrebbe approvare 
una sorta di esercizio finanzia-

• rio provvisorio per i primi -tre : 
mesi dell'anno prossimo, una 
cosa già fatta in passato, è 
quindi andare a -/otare non ap-
pena definite le nuove circo- '• 
sanzioni elettorali, in autunno 

Anche Martinazzoli è sceso 
in campo contro le elezioni 

anticipate. Che ne pensi? 
Ne penso molto male. Marti­
nazzoli espone solo un'esigen­
za che riguarda il suo partito, 
non il paese. Ha ragione Bob­
bio: in queste condizioni si ri­
duce ogni giorno il tasso di fi­
ducia dei cittadini nei confron­
ti della democrazia. Chi vuol ri-
tardare il voto non tiene conto . 
dei pericoli che ogni giorno si 
addensano sulle istituzioni de­
mocratiche. •:.--;•; 

Tu ci credi a questo rinnova­
mento della De? 

Finché non si libereranno dei ; 
vecchi arnesi del vecchio pote­
re, io non lo considero un rin- , 
novamento reale. Guarda che ;. 
non discuto la buona fede di 
Martinazzoli, ma • in politica \ 
contano i fatti e le decisioni. E, ' 
stando a questi, nella De il rin­
novamento vero non è ancora ;' 
cominciato. ;..-••• .-•., :;v •:-.•• ; :-.;vv- . 

Insomma, ti convincerai 
quando saranno costretti a 
prendere strade diverse, ; 
cheso?,PrandinlelaBindi? . 

Certo, quando vedrò il primo . 
ritenuto incompatibile con la 
seconda, quando i fatti corri- '•', 
sponderanno alle parole. Tu ;• 
pensa a quello che è successo 
per la nascita del Pds1 Bisogna 
pagare il prezzo necessario al 
nnnovamento. Soggettivamen-

lico «non può mai essere cor­
rotto, ma può far uso di politi­
ci corrotti e loro tre hanno 
usato metodi corrotti pur svol­
gendo un'azione positiva per 
l'Italia». Una - provocazione? . 
No. Buttiglione fa una disunio­
ne. «Il giudizio politico è diver­
so da quello giuridico. Se 
qualcuno ha commesso un 
delitto deve andare in galera. 
E poi c'è un giudizio morale: • 
Andreotti non ha combattuto : 
la mafia fino alla metà degli 
anni 80. Quando ha deciso di 
combatterla ha ottenuto DUO- : 
ni risultati». Per Buttiglione è . 
«se un amico va in galera, io : 
non dirò clic e ingiusto, ma " 
non gli farò mancare la mia • 
amicizia». Del nuovo partito' 
popolare e delle sue future al- : 

leanze ha un'idea che ricalca 
Martinazzoli. Prima di tutto ; 
una «forte identità» e poi stare ' 
al centro «con il vantaggio di '"•. 
allearsi a destra e a sinistra», 
ma se non si è forti c'è lo.' 
«svantaggio di spaccarsi sulle •' 

: alleanze». E comunque «non * 
è ora» il momento di scegliere '" 
tra il la Lega e il Pds perchè la ' 
De diventerebbe «subalterna 
e si spaccherebbe» 

GRC 

te, poi si vive anche meglio... 
Dalla De al Psi. «Ottaviano, 
non farlo», dicesti a Del Tur­
co quando accettò la segre­
teria del Garofano. Ora, a 
che punto si trova li partito 
socialista? Te Io chiedo per-

~ chi sei stato sempre molto 
unitario nei confronti dei so-

' clallstì. -..v, 
6 sempre più difficile seguire il 
Psi, arrivano segnali sempre ; 
più flebili. È un partito ridotto 
al lumicino, in una condizione • 
difficile e sgradevole. Un parti­
to da raccogliere col cucchiai­
no. E mi dispiace per Ottavia­
no, che non accolse il mio invi-

. to. E ti dico questo senza gioia: ' 
per anni io ho puntato sul Psi 
come su una forza della sini­
stra italiana. • , . ' " ; "' ... 
• Già, la sinistra. Ma che cos'è 

oggi la sinistra in Italia? 
Guarda, vorrei proprio un 
elenco. Dunque, sinistra è... 

Il Pds, ovviamente. 1 Verdi. Le 
forze che vogliono impegnarsi 
in un programma di governo, 
non di propaganda. E poi an­
che forze che vengono dal vec­
chio centro, ma che capiscono 
che per far uscire l'Italia dalla 
crisi è necessario un periodo di 
governo della sinistra E so­
prattutto bisogna capire una 
cosa il nemico pnncipale è la 

Luciano Lama, 
sopra Rocco 
Buttiglione 
e un'immagine 
del meeting 
diCI 

Lega. 
Sei d'accordo con Bobbio, 

' che definisce quello di Bossi . 
•un partito a vocazione tota­
litaria»? • . . • - . 

Senza dubbio. Una vocazione : 
totalitaria che cerca di nascon- ; 
dere sotto la pelle di un partito ,! 
camaleonte-Ma è solo la pelle fi 
del camaleonte, su una bestia * 
che non è affatto innocua. <„ ., 

E che ha ricevuto anche gli 
auguri di Poujade, un esper­
to... ..•; -T:.-....:.-,...V- ' L-.,.'- •.-.',, 

Ma Poujade si è levato presto 
dai piedi, mentre il rischio per i; 
l'Italia è che Bossi non si tolga '. 
di mezzo nel giro di una cam- \ 
pagna elettorale. E purtroppo ' 
credo che cosi sarà. ,.;-. 

Dopo l'arrivo dell'avviso di 
garanzia, tu hai difeso a spa­
da tratta Stefanini... 

Ascolta, i magistrali hanno * 
avuto un grandissimo mento 

nella scoperta delle malefatte 
di Tangentopoli, procedendo 
con coerenza e convinzione. 
Ma anche i giudici sono fallibi­
li. Ritengo che nel caso specifi­
co si sia trattato di un errore. 
Un grave errore. Un ragiona­
mento talmente labile che di­
venta puro sillogismo. Il giudi­
ce D'Ambrosio, del resto, ha 
dichiarato che, quando non si 
trovano prove, o i colpevoli so-

• no molto furbi o il magistrato 
non è capace di trovarle o che 
i fatti non esistono. Ma io que­
sta ultima valutazione non l'ho 
sentita, né alla radio né in tele­
visione, L'ho trovata solo sui 
giornali. Eppure è un'ipotesi su 

• cui ci si deve concentrare per 
almeno un terzo... -...i:»'•..•.• ~\y;r 

Quindi anche tu chiedi a Ste­
fanini di non dare le dimis­
sioni. 

Non deve darle Non c'è nessu­
na imputazione specifica nei 

Reazioni all'appello di Bobbio 
alle urne in tempi rapidi 
Il presidente del Senato: 
compiti definiti delle Camere 

Voto in primavera 
Sì di Spadolini 
De spaccata 
È polemica sulle elezioni. Andare alle urne antici­
patamente? E quando? Il filosofo Bobbio esorta: 
«Non oltre la primavera». Biondi e Mattarella sono 
d'accordo. Ma nella De e nei vecchi partiti di gover­
no le resistenze sono fortissime. Spadolini prende 
posizione: «Prima occorre che il Parlamento assolva 
gli impegni presi davanti al paese». Solite sparate le­
ghiste. Maroni: «Rischiamo che non si voti più». . 

• s j ROMA. «Una democra­
zia non si fonda soltanto sul 
consenso, ma sulla verifica 
periodica del consenso. C'è 
bisogno urgente di sapere 
come la pensa il paese: la 
verifica va fatta al più presto, 
possibilmente non oltre la 
prossima primavera». L'esor­
tazione è di Norberto Bob­
bio, in un'intervista rilasciata 
ieri alla Slampa. • 

Ha ripreso fiato la disputa 
attorno all'opportunità di vo-
.tare al più presto. Luciano 
Lama è d'accordo con Bob­
bio. «Il parlamento - afferma 
- è ormai totalmente spiaz­
zato nspetto all'orientamen­
to dell'opinione pubblica». 
Una convinzione sottoscritta 
dal liberale Valerio Zanone: 
••Non è da pensare e nem­
meno da sperare - ha detto 
ieri - che si vada oltre la pri­
mavera». Anche Sergio Mat­
tarella la pensa cosi. «Non 
voglio interferire - ha detto 
ieri - in materie di compe­
tenza del capo dello Stato. 
Però penso che si debba an­
dare alle urne non appena i 
tempi tecnici lo consentano: 
non prima clic Mano iillìivui-
te le procedure di ridefinizio­
ne dei collegi elettorali, ma 
nemmeno un minuto dopo. 
Cioè in primavera». ..-• .,.-• 

Ma non sarà cosi sempli­
ce. Nella ex De, e fra gli uo­
mini dei partiti che compo­
nevano i vecchi governi, le 
resistenze sono ancora for­
tissime. Pier Ferdinando Ca­
sini, uno dei giovani capi 
neocentristi del Partito' po­
polare, insiste che la legisla­
tura potrebbe, teoricamente, 
durare tutti e cinque gli anni. 
•Dubito - sostiene - che il ri­
corso anticipato alle urne ' 
possa servire a recuperare 'r 
una sintonia con il paese». 
Nella De si discute anche 
delle alleanze elettorali e il 
confronto interno è sempre 
più acceso. Gerardo Bianco 
non dice addirittura no alla . 
fondazione di una «De del 
Sud» se questo dovesse servi­
re a combattere Bossi ma • 
anche a contrastare «l'inevi- " 
labilità dell'alleanza con il 

Pds al Nord propugnata dal­
la Bindi». Una vera e propria 
minaccia di rottura del parti­
to. • • 

Secondo il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
«la legislatura attuale - dice 
- ha compiti precisi e defini­
ti. E sono questi compiti, e 
non altre valutazioni di par­
te, a condizionarne in qual­
che modo il cammino. Nes­
suno ha interesse a far dura­
re il parlamento un giorno di 
più del necessario. Ma oc­
corre che siano prima assolti 
gli impegni presi dinanzi al 
paese». Gli impegni, però, 
sono parecchi..-. Spadolini 
elenca: la manovra econo-

' mica, un «primo pacchetto 
di riforme istituzionali», il va­
ro della nuova legge sugli 
appalti. . • ••-.-•- ..-.-•••; 

Ci sono altri «ma» e «però» 
sul cammino delle elezioni 
anticipate. Per il segretario 
socialdemocratico • Enrico 
Ferri, per esempio, si posso­
no fare solo «quando sarà 
completato un chiarimento 
politico che permetta di defi­
nire delle alleanze precise 
fra i diversi partili». Ricmerm-
dalle nebbie anche Giuliano 
Amato, che paventa in Italia 

. uno :; scenario «milanese»: 
«Uno scontro - cioè - fra la 
l>cga da una parte e il Pds 
dall'altra, con le forze inter­
medie divise in tronconi». 
Amato invoca «un raggrup­
pamento politico o anche 
una credibile alleanza elet­
torale che desse fiducia al­
l'elettorato intermedio». »•--

Davanti a tanta problema­
ticità, la Lega continua a 

• protestare e seminare pro­
pagande». Miglio , accusa 

' Scalfaro di «menare troppo il : 
: can per l'aia», e chiede il vo­

to a fine novembre. Il capo-
' gruppo alla Camera Roberto 

Maroni, invece, s'è convinto 
che «il rischio vero è che in 
Italia non si voti più». E tira 
fuori le sue sparate. Come 
questa: la De le pensa tutte 
per evitare il voto, «compre­
so il ricorso all'emergenza 
nazionale magari dichiaran­
do guerra a San Marino». 

suoi confronti che abbia par­
venza d'indizio. Poi deciderà il 
partito, e siccome conosco be­
ne Stefanini penso proprio che 
farà ciò che gli chiederà il 
gruppo dirigente. A me, co-
munque, proprio non sembra 
il caso che si dimetta. ,.-., 

Il ministro Mancino ha lan­
ciato un allarme per l'ordine 
pubblico, di fronte al cresce­
re della " disoccupazione. 
L'ex sindacalista Lama cosa 
ne pera»? 

Che si farebbe un torto ai lavo­
ratori, ai sindacati e ai disoccu­
pati ponendoli sulla sponda 
eversiva. Non escludo provo­
cazioni, ma i provocatori pos-
sopo essere isolati e i lavoraton 

non cadranno nella loro trap­
pola. ; 

Quando tempo abbiamo da­
vanti per il cambiamento? 
Sembrava più vicino, dice lo 
stesso Bobbio. Adesso, sem­
bra di trovarsi In mezzo a 
quella «bonaccia» di cui scri­
veva Calvino... • 

Già. E con il rischio che questa 
bonaccia si diffonda sempre ; 
più. Il cammino che, qualche : 
tempo fa, sembrava si facesse 
sulla strada del rinnovamento 
in un giorno, oggi è diventato . 
di una settimana. Tra poco, 
magari, di un mese... Per que­
sto chi vuole cambiare deve 
impegnarsi subito per le ele­
zioni 
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Questa settimana su 

U SAIVAGENTE 
lei, una tassa 

sotto tiro 
Sicurexxa: 

pìccola età, 
grandi rischi 

...e inoltre: 
"Sali solo se lo 
sai"* Un gioco 

da conservare 
in edicola da giovedì a 1.800 lire 


